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Anabolizzanti e stimolanti

L’uso di sostanze anabolizzanti e dimagranti
per migliorare la propria immagine, o di far-
maci per migliorare le prestazioni sessuali, è
sempre più frequente anche tra i giovanissimi.
È quindi importante conoscere anche questa
tipologia di abuso e riconoscerne i sintomi,
che vanno dall’aumento molto rapido della
massa muscolare, a un aumento dell’ag-
gressività, fino a possibili squilibri meta-
bolici e ormonali. La tossicità degli steroidi
anabolizzanti si esplica a carico di numerosi
organi tra cui il cuore, il fegato, i reni, i testicoli
e le ovaie, aumentando il rischio di sviluppare
tumori e disfunzioni, inclusa l’impotenza.

Alcol

Sebbene non ne sia vietata la vendita ai mag-
giorenni, l’alcol produce effetti simili a quelli di
altre sostanze psicotrope illegali, inducendo di-
pendenza sia fisica che psichica negli assuntori,
e causando intossicazioni croniche (con danni
irreversibili al fegato e al cervello) o acute,
anche mortali.
L’utilizzo di alcol tra i giovanissimi ha assunto
dimensioni preoccupanti. Sono numerosissime
le situazioni di intossicazioni acute (perdita dei
sensi, del giudizio e del coordinamento moto-
rio) o, peggio, di coma etilico. Inoltre il consu-
mo di alcol aumenta moltissimo il rischio
di provocare e di essere vittima di incidenti
stradali e di violenze sessuali.
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N
on esiste purtroppo unmetodo infalli-
bile per riconoscere l’uso delle sostan-
ze stupefacenti.

Fatta eccezione per il momento in cui il soggetto
è sotto l’effetto della sostanza, con sintomi ogget-
tivi e talvolta facilmente riconoscibili, è difficile
distinguere tra le variazioni del comportamento
e dell’umore, tra la chiusura e le difficoltà al dia-
logo dovute alla fase adolescenziale dei ragazzi,
e sintomi analoghi causati dall’uso delle sostanze
stupefacenti.

Lo sport, la vita sociale, le attività ludiche e
sociali di gruppo e all’aperto, la sana alimentazione
e le abitudini di vita regolari, sono sicuramente
ottimi mezzi di prevenzione.

Se scoprite che vostro figlio usa droghe
evitate alcuni tipi di reazioni:

• Minimizzare, non voler vedere, mettere la testa
sotto la sabbia

• Tollerare, essere superficiali, “rispettare” la
scelta dei figli

• Drammatizzare, farsi prendere dal panico,
perdere il controllo: l’insicurezza e il panico
ingigantiscono i problemi e creano muri co-
municativi

• Etichettare, definire il figlio immediatamen-
te come tossicodipendente: è un intervento
molto pericoloso perché fornisce un’identità
da cui è difficile uscire. Provare una droga non
significa “essere un tossico”

• Colpevolizzare, distruggere il figlio, punirlo in
modo umiliante: ciò rovina il rapporto e chiu-
de la comunicazione, ed è molto più probabile
diventare dipendenti se l’autostima è molto
bassa

• Prendersi la colpa del comportamento del
figlio: questo atteggiamento crea un alibi per
il ragazzo, deresponsabilizzandolo completa-
mente

• Attribuire la responsabilità solo alla cattiva
compagnia: anche in questo modo il ragazzo si
deresponsabilizza
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È più indicato:

• Comunicare la vostra preoccupazione e
sospetto che stia usando droga

• Fermarsi ad ascoltare, capire cosa sta suc-
cedendo, individuare le ragioni e il punto di
vista del ragazzo: “Vorremmo che ci dicessi
come sono andate le cose”

• Approfondire le conseguenze negative pre-
senti e future (sulla salute ma anche penali)

• Sottolineare la propria ferma contrarietà
rispetto all’uso di sostanze

• Individuare insieme possibili soluzioni del
problema

• Spingerlo a farsi carico delle conseguenze
dei suoi comportamenti, senza sostituirsi
ma accompagnandolo

• Accettare eventuali responsabilità
• Tenere sempre separati il “comportamen-
to” e la “persona”

• Puntare sulle risorse del figlio, chiedendogli
di dimostrare, di meritare fiducia

• Formulare messaggi di fiducia: “ci fidiamo
di te, ce la puoi fare”

• Chiedere consulenza e aiuto agli esperti
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spacciatore

consumatore
tossicodipendente

sanzioni penali

sanzioni
amministrative
e percorso
di recupero

destinazione a terzi
delle sostanze

uso esclusivamente
personale

Il personale scolastico può
assolvere l'obbligo “riferendo”

al dirigente
scolastico che ha
la responsabilità della
rappresentanza esterna
(D. Lgs n. 165/2001 e
D. Lgs n. 297/1994)

in caso di necessità e
urgenza, direttamente
all’Autorità giudiziaria
ovvero alle Forze di

Polizia

L
a legge distingue nettamente le condotte
che si caratterizzano per la destinazione a
terzi delle sostanze (traffico o spaccio) da

quelle finalizzate all’uso personale della droga.

Le norme puniscono penalmente “chiunque
coltiva, produce, fabbrica, estrae, raffina, vende, offre o mette
in vendita, cede, distribuisce, commercia, trasporta, procura
ad altri, invia, passa o spedisce in transito, consegna per
qualunque scopo sostanze stupefacenti o psicotrope”.

Le sanzioni vanno dai 2 ai 6 anni di reclusione per
le droghe c.d. “leggere” e dai 6 ai 20 anni per le
droghe c.d. “pesanti”. Sanzioni più lievi sono pre-
viste per lo spaccio di piccole dosi di stupefacenti:
reclusione da 6 mesi a 4 anni e una multa da 1.000
a 10.000 euro.

Le pene sono aumentate da un terzo alla
metà se le sostanze sono destinate a persona
minore di età o se l’offerta, o la cessione è effet-
tuata all’interno o in prossimità di scuole di
ogni ordine e grado o comunità giovanili.

Le sanzioni amministrative sono invece indiriz-
zate al recupero dell’assuntore ed al contenimento
sociale delle sue azioni (ad esempio gli viene ritira-
ta la patente per evitare che mettendosi alla guida
provochi incidenti)

L’autorità deputata a decidere è il Prefetto
che, ricevuta la segnalazione da parte delle Forze
di Polizia, convoca la persona segnalata per valuta-
re, a seguito di colloquio:

► le sanzioni amministrative da irrogare e la loro
durata (sospensione o divieto di conseguire: la pa-
tente di guida - il certificato di idoneità alla guida

di ciclomotori (CIG) - il certificato di abilitazione
professionale per la guida di motoveicoli - il porto
d’armi - il passaporto - il permesso di soggiorno
(se cittadino extracomunitario),

► nonché, eventualmente, per formulare l’invito
a seguire un programma terapeutico e socioriabi-
litativo.

Se l’interessato è persona minore d’età, il Prefetto, convoca i
genitori o chi ne esercita la potestà.

L'imputabilità del minore

Il minore di quattordici anni non è imputabile,
mentre tra i quattordici e i diciotto anni lo è, se il
giudice accerta che al momento del fatto aveva la
capacità di intendere e di volere.

Cosa deve fare un Insegnante che vie-
ne a conoscenza di situazioni poten-
zialmente rischiose e/o illecite?

Gli insegnanti delle scuole pubbliche assumono,
durante il servizio, la qualifica di Pubblico Ufficia-
le (art 357 c.p.).
I Pubblici Ufficiali hanno l’obbligo di «denunciare
all’Autorità giudiziaria, o ad un’altra autorità che a
quella abbia obbligo di riferirne (Forze di Polizia)»,
un reato, perseguibile di ufficio, di cui si abbia avu-
to notizia, nell'esercizio delle loro funzioni.
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Per dubbi, domande, richieste di aiu-
to, RIVOLGERSI A:

• Telefono Verde contro la Droga (TVD)
800 186070 dell’Osservatorio Fumo, Alcol
e Droga dell’Istituto Superiore di Sanità è
un servizio a carattere nazionale, anonimo e
gratuito. Gli operatori rispondono dal lunedì
al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00. Il
TVD si configura come “Sportello aperto”
al pubblico e svolge attività di consulenza
sulle problematiche legate al fenomeno tos-
sicodipendenza e nuove sostanze d’abuso.

• Servizio Sanitario Nazionale presso
SERD e Consultori (con Spazio Giovani)
I SERD sono i Servizi per le Dipendenze
Patologiche (hanno sostituito i Ser.T.).
Sono servizi pubblici che si occupano dei
problemi legati alle dipendenze, sia da
sostanze illegali (hashish, ecstasy, cocaina,
eroina), sia legali (alcol, tabacco, psicofar-
maci).
I SERD sono specializzati in diagnosi, cura e
riabilitazione.
Offrono un servizio gratuito di ascolto,
accoglienza e consulenza, rivolto anche ai
familiari di persone con problemi di dipen-
denza.
Presso i SERD si effettuano interventi di
disintossicazione e si definiscono program-
mi terapeutici di inserimento nelle comunità
terapeutiche.
L’elenco completo dei Serd presenti in Italia,
con i relativi contatti, è consultabile al se-
guente link presente sul sito del Dipartimen-
to per le Politiche Antidroga della Presidenza
del Consiglio dei Ministri:

http://www.politicheantidroga.gov.it/it/
servizi-e-contatti-utili/serd/i-serd-in-italia

• Youpol, l’App della Polizia di Stato per
segnalare episodi di spaccio di droga.

Foto di Mart Production da Pexels
Foto di Kindel Media da Pexels
Foto di Sarah Richter da Pixabay

Foto di OpenClipart-Vectors da Pixabay
Foto di copertina di Standret da Frrepik
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